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Chi è il migrante

E’ colui che si sposta, individualmente o in gruppo, da un  
luogo ad un altro e che vive nel paese di arrivo per più di un  
anno

IERI OGGI
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Migrazione e Migrazioni

a)gli immigrati per lavoro.
b)gli immigrati stagionali o lavoratori a contratto.
c)gli immigrati qualificati e gli imprenditori (skilled migrations;  
imprenditoria etnica)
d)i familiari al seguito (ricongiungimenti familiari)
e)i rifugiati e richiedenti asilo (più ampiamente: “migrazioni  
forzate”)
f)immigrati irregolari, “clandestini”, vittime del traffico di esseri  
umani.
g)migranti di seconda generazione
h)migranti di ritorno
i) minori stranieri non accompagnati; minori stranieri non  
accompagnati richiedenti asilo
ecc.



I flussi verso l’Europa

Secondo l‘Agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati  
(UNHCR), solo nel 2015 sono arrivati in Europa

+ di 1 MLN di migranti in quella che è stata definita la più
imponente ondata migratoria dalla 2a guerra mondiale

http://www.lucify.com/the-flow-towards-
europe/ 4



Andamento e previsioni demografiche  
della popolazione straniera in ITALIA  

(Istat)
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FATTORI DI SPINTA (PUSH)

Molti sono i motivi che inducono la mobilità umana  
legati alla fuga da condizioni di sottoviluppo, miseria e  
conflitto:

◆motivi economici (povertà, carestie, ecc.)

◆motivi politici (guerre, conflitti etnici, ecc.)

◆motivi culturali (espulsione, conflitti religiosi, ecc.)
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FATTORI DI ATTRAZIONE (PULL)

I paesi occidentali esercitano una forte attrazione:

◆offerta di lavoro, bisogno di manodopera

◆consumi, stili di vita, possibilità

◆valori, modelli culturali, sistemi politici
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Spiegazioni MICRO

Migrazione come scelta individuale razionale  
sulla base di:

• Differenze salariali tra paesi di arrivo e di  
partenza

• Migranti esclusivamente come lavoratori  
(dimensione economica delle migrazioni)

• Le migrazioni innalzerebbero i salari dei 
paesi  di origine



9

Spiegazioni intermedie

Teorie dei networks: le reti migratorie

•Definizione:complessi di legami interpersonali  
che collegano migranti, migranti precedenti e  
non migranti nelle aree di origine e di  
destinazione, attraverso i vincoli di parentela,  
amicizia e comunanza di origine (Massey)
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La funzione delle reti

• Ruolo attivo dei migranti nei progetti di  
sviluppo dei luoghi di origine (associazionismo  
tra migranti)

• Reti come “ponti sociali” che attraversano le  
frontiere

• Migrante come attore sociale dinamico in  
grado di mutare la realtà di destinazione e di  
provenienza



Le fonti d’informazione
DATI ON LINE

-CIRMiB: http://centridiricerca.unicatt.it/cirmib

-ISTAT: www.demo.istat.it

-ISMU/ORIM: www.ismu.org

PER RICHIEDERE DATI

-INTEGRAZIONE: Cnel (indice di integrazione Italia);  Ismu 
(indice integrazione province lombarde)

-LAVORO: Amministrazioni provinciali (avviamenti  
rapporti lavoro); Inail (infortuni); Istat (dati della  
Rilevazione delle Forze Lavoro)

-CRIMINALITA': Questure (denunce per tipologia); carceri  
(presenze per cittadinanza) 11
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Gli aspetti quantitativi e la  
tipologia di presenza



Status «giuridico» degli stranieri presenti 
in  provincia di Brescia
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I RESIDENTI



Stranieri residenti in Provincia di Brescia  al 1°
Gennaio 2015 per genere

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012* 2013 2014 2015

M
57.039 62.610 67.473 73.939 81.582 85.941 89.564 78.629 82.270 85.268 82.834

F 42.601 48.053 53.372 60.041 68.171 74.343 81.199 77.298 80.759 83.778 83.808

Tot. 99.640 110.663 120.845 133.980 149.753 160.282 170.763 155.927 163.029 169.046 166.642
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Stranieri residenti in
provincia di Brescia al  

1° gennaio 2015,  
percentuali sul totale  

dei residenti e  
variazione 2015-2014  

per distretto socio-
sanitario e per  comune 

più popoloso

GLI STRANIERI  
RESIDENTI IN  

PROVINCIA SONO  
DIMINUITI QUELLI  

RESIDENTI IN CITTA’
SONO AUMENTATI
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Popolazione  
straniera  

residente in  
Lombardia,  
confronto 

tra  le 
province al  
1° gennaio

2015



Aree di provenienza  (prime 
10 nazionalità)
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I residenti regolari: tendenze
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Genere, età, religione e  
istruzione



Stranieri residenti per classe d’età e per genere  
in provincia di Brescia. Anni 2010-2014
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Religione
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Anzianità della presenza in Italia
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IL FENOMENO  
DELL’IRREGOLARITÀ
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Aspetti quantitativi

€ In provincia di Brescia gli irregolari sono stimati  

al 2014 in circa 20 mila unità, con un aumento  
netto negli ultimi anni

€ Gli irregolari rappresentano il 9,7% dei presenti  

(in Lombardia sono invece il 7,2% dei presenti).

€ La provincia di Brescia è la prima in Lombardia  

per percentuale di irregolari sul numero dei  
presenti e ospita circa il 20% di tutti gli stranieri  
irregolari sul territorio lombardo



Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di  
Brescia secondo l’area di provenienza.
% sui presenti. Anni 2001, 2009-2014
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Alcuni problemi connessi  
all’irregolarità
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- Sfruttamento tramite lavori irregolari e  
maggiori difficoltà nella difesa legale dei  
propri diritti

- Rischio di subire violenze

- Avvicinamento alla criminalità
organizzata

- Precarietà della condizioni abitative
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La presenza  
degli stranieri  
nel Mercato  
del Lavoro  

della provincia  
di Brescia



Imprese gestite da stranieri
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Settori di attività delle imprese straniere
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